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O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  —  Il disegno di legge, 
già approvato dalla (Camera dei deputati, 
consta di tre articoli intesi ad in trodurre 
m odificazioni e integrazioni alla legge 12 
febbraio 1955, n, 44, relativa al reimpiego 
ed alla definizione del trattam ento  di quie
scenza degli ex dipendenti degli enti pubbli
ci nelle zone di confine cedute per effetto del 
tra tta to  d i pace o comunque so ttra tte  alla 
Amministrazione italiana.

Giova prem ettere che questa legge n. 44, 
tra  l’altro, all’articolo 3 dispone che la po
sizione e la qualifica, del personale già di
pendente da enti pubblici con sede nelle zone 
di confine costretto ad allontanarsene a 
causa di avvenimenti di cara ttere  bellico o 
politico (decreto-legge 23 dicembre 1946, 
n. 620), reimpiegato su domanda presso enti 
similari nel territorio  della Repubblica, sono 
determ inate con decreti dei M inistri compe
tenti, di concerto con il M inistro del tesoro, 
sentiti, se del caso, gli enti interessati; ed 
all'articolo 6, la stessa legge prescrive che il 
trattam ento  di quiescenza o di previdenza 
per detto personale sia dovuto: a) per 
il periodo decorrente dalla data  del reimpie
go, in base aH’ordinam ento dell’Ente presso 
il quale è avvenuto il reimpiego; b) per il 
periodo antecedente, in base all’ordinam en
to dell’Ente di provenienza.

Il disegno di legge in esame con l’artico
lo 1 sancisce che il citato  articolo 3 della 
legge n. 44 del 12 febbraio 1955 va inter
pretato  nel senso che, con effetto dalla data 
del reimpiego, la qualifica da assegnare al 
suddetto personale può anche essere supe
riore a , quella rivestita nell'ente di prove
nienza, senza dar luogo a corresponsione di 
arretrati; e con l’articolo 2 modifica ed inte
gra in parte l’articolo 6 della menzionata 
legge n. 44, nel senso che il trattam ento  di 
quiescenza e di previdenza per il periodo 
antecedente a quello del reimpiego determi
nato in base all’ordinam ento vigente presso 
l ’ente d i provenienza fa  carico alilo Stato 
« anche nel caso che Vente di provenienza 
non abbia ottemperato agli adem pim enti di 
propria competenza  » e che « in d ifetto  di 
apposito Regolamento per il personale sala
riato, il trattamento di quiescenza o dì liqui
dazione . . .  s’intende disciplinato dalle nor
me vigenti per il personale impiegatizio del

rispettivo ente di provenienza ». Inoltre dà 
« facoltà al personale » reimpiegato nella 
posizione di ruolo o in p ian ta stabile, esclu
so quello già appartenente ai cessati Con
sigli provinciali delle corporazioni delle zone 
di confine e reimpiegato presso le Camere 
di commercio industria ed agricoltura della 
Repubblica, « di chiedere il riconoscimento, 
ai fini del trattamento di cessazione dal ser
vizio previsto dal regolamento dell’ente di 
assegnazione, del servìzio prestato presso 
l’ente di provenienza e del periodo di inter
ruzione del servizio stesso fino alla data di 
decorrenza del reimpiego » versando « al
l'ente di assegnazione un contributo di ri
scatto nella misura del 10 per cento, calco
lato sugli assegni utili ai fini del trattamen
to predetto, spettanti alla data di presenta
zione della domanda, per ogni anno o frazio
ne di anno superiore a sei mesi del periodo 
di servizio o di interruzione del servizio stes
so riconosciuto ». Determina altresì che « ai 
fini del trattamento dì cessazione del servi
zio previsto dal regolamento dell’ente di as
segnazione » e « costituito nella forma assi- 
curativa », il personale interessato possa 
chiedere il passaggio di iscrizione ai Fondi 
di quiescenza o di previdenza di categoria 
esistenti presso i vari enti di assegnazione 
anche se « già intervenuti i relativi provve
dim enti di liquidazione, . . .  previo congua
glio degli im porti eventualmente percepiti ».

Infine il disegno di legge con l’articolo 3 
dispone l’applicazione della legge 12 feb
braio 1955, n. 44, come modificata da esso 
disegno di legge, « limitatamente a quanto 
attiene alla definizione del trattamento di 
quiescenza o di previdenza spettante in base 
all’ordinamento dell’ente di provenienza e 
per il periodo di servizio reso nell’ente stesso 
fino alla data in cui si intende risolto il rap
porto di impiego o di lavoro, anche » a favo
re  del « personale assunto per l’espletamento  
di particolari servizi di pubblico interesse 
gestiti dagli enti pubblici » nelle zone di con
fine cedute per effetto del tra tta to  di pace
0 comunque so ttratte  all’Amministrazione 
italiana.

In sostanza il disegno di legge prevede per
1 dipendenti reimpiegati in soprannumero 
presso ente similare a quello di provenien
za uno sviluppo di carriera parallelo a quel-
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10 di cui gode il personale in organico nel
l'ente medesimo e, ad finii del trattam ento 
di quiescenza, l'applicazione ideile norme an
che a favore di quanti siano stati assunti 
fuori ruolo, prescindendo da qualsiasi re
quisito titolo o adempimento di modalità, 
a disimpegnare particolari servizi detti di 
pubblico interesse presso gli enti su specifi
cati.

È superfluo dire che il disegno di legge 
riguarda prevalentemente, se non unicamen
te, gli esuli adriatici già dipendenti da 
enti pubblici nel te rrito rio  italiano so ttrat
to alla amministrazione della Repubblica.

Ora esso disegno idi legge apparirebbe ri
spondente ad equità se forse non mettesse 
in essere, almeno in parte, un trattam ento 
preferenziale rispetto  a quello usato verso
11 restante personale.

La Commissione finanze e tesoro ha espres
so parere contrario a llu lterio re  corso del di
segno di legge, in  quanto all'onere impreci
sato che deriverebbe dall'approvazione non

si farebbe fronte con alcuna designazione 
di copertura finanziaria, come prescritto  dail 
quarto comma dell'articolo 81 della Costi
tuzione.

La l a Commissione permanente, esamina
to con particolare attenzione il disegno di 
legge, per i motivi sommariamente su espo
sti, ritenendo altresì che la legge 12 feb
braio 1955, n. 44, abbia bene regolato la 
m ateria e che in ogni caso ogni eventuale 
sua riform a debba venire inquadrata nella 
p iù ampia organica riform a sulla posizione 
e sulla qualifica dell'intero personale, ha de
ciso di proporre all'Assemblea del Senato 
il non passaggio agli articoli, non senza con 
ciò non rim ettersi alla difforme decisione 
che in coscienza l’Assemblea stessa volesse 
adottare, sentite anche le delucidazioni che, 
a favore o contro, la Presidenza del Consi
glio dei m inistri o chi per essa volesse for
nire.

Z a m p i e r i , relatore

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

L'articolo 3 della legge 12 febbraio 1955, 
n. 44, va in terpretato nel senso che la qua
lifica da assegnare a cura dei M inistri com
petenti di concerto con il M inistro del te
soro — tenuto conto dell’anzianita m atura
ta, della categoria e grado rivestiti e delle 
funzioni esercitate — può essere anche su
periore a quella rivestita nell'ente d i pro
venienza.

La richiesta per la revisione dell'attuale 
posizione d'impiego, di cui al comma pre
cedente e che ha decorrenza, a tu tti gli ef
fetti, dalla data di reimpiego, deve essere 
avanzata dagli interessati al Ministero com
petente, entro sei mesi dall'entrata in vi
gore della presente legge e non dà luogo 
alla corresponsione di assegni arretrati.

Art. 2.

L'articolo 6 della legge 12 febbraio 1955, 
n. 44, è sostituito dal seguente:

« Per il personale che sia stato reìmpie- 
gato in applicazione del decreto legislativo 
23 dicembre 1946, n. 520, e per quello che 
venga reimpiegato ai sensi del precedente 
articolo 1, il trattam ento di quiescenza o di 
previdenza viene determ inato, per il periodo 
decorrente dalla data di reimpiego, in base 
aH’ordinam ento dell’ente presso il quale è 
avvenuto il reimpiego stesso. Nei casi e per 
il tempo in cui si verificano le condizioni 
di cui al prim o comma del precedente ar
ticolo 4, i contributi relativi al trattam ento 
di quiescenza o di previdenza che avrebbe 
dovuto versare l'ente sono a carico dello 
Stato.

Per il periodo di servizio reso dal per
sonale di cui al precedente -comma presso 
l'ente di provenienza e per il periodo di 
interruzione del servizio il trattam ento di 
quiescenza e di previdenza viene determi
nato in base all’ordinam ento vigente p res
so l’ente di provenienza e l'onere relativo fa 
carico allo Stato anche nel caso che l'ente 
di provenienza non abbia ottem perato agli 
adem pimenti di propria competenza. Qua
lora, però, il trattam ento  predetto fosse co
stituito in form a assicurativa effettivamen
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te stipulata con un istituto avente sede nel 
territorio  della Repubblica, lo Stato prov
vede soltanto al pagam ento dei premi, per
il periodo intercorrente dall’ultim o versa
mento alla data del reimpiego, dopo di che 
gii interessati hanno diritto  allo svincolo 
©d alla consegna della polizza, salvo peral
tro sempre il diritto degli interessati a per
cepire a carico dello Stato le eventuali inte
grazioni previste dagli ordinam enti vigenti 
presso l'ente di provenienza.

In  difetto di apposito Regolamento per il 
personale salariato, il trattam ento di quie
scenza o di liquidazione, di cui agli articoli 
6 e 7 della presente legge, s'intende disci
plinato dalle norme vigenti per il personale 
impiegatizio del rispettivo ente di prove
nienza.

Per il personale di cui al prim o comma 
che si trovava presso l’ente di provenienza 
in posizione non di ruolo, il trattam ento 
di liquidazione, a suo tempo eventualmente 
spettante, farà carico all’ente presso il qua
le è avvenuto il .reimpiego anche relativa
mente al periodo di servizio reso presso 
l'ente di provenienza e al periodo di inter
ruzione del servizio. Qualora tale personale 
ottenga la nomina in ruolo nell’ente pres
so il quale è avvenuto il reimpiego, il ri
scatto dei periodi sopra indicati, ai fini del 
trattam ento  di quiescenza o di previdenza, 
farà carico all'ente predetto, salvo il contri
buto dovuto dall’interessato.

È data facoltà al personale di cui al pre
cedente prim o comma, reimpiegato nella po
sizione di ruolo o in p ianta stabile, di chie
dere il riconoscimento, ai fini del tra tta 
mento di cessazione dal servizio previsto 
dal regolamento dell’ente di assegnazione, 
del servizio prestato  presso l’ente di pro
venienza e del periodo di interruzione del 
servizio stesso fino alla data di decorrenza 
del reimpietgo. Per tale riconoscimento il 
personale interessato deve versare all’ente 
di assegnazione un contributo di riscatto 
nella m isura del 10 per cento, calcolato su
gli assegni utili ai fini del trattam ento pre
detto, spettanti alla data di presentazione 
della domanda, per ogni anno o frazione di 
anno superiore a 6 mesi del periodo di ser
vizio o di interruzione del servizio stesso 
riconosciuto.

La disposizione di cui al precedente quin
to comma non si applica al personale dei 
cessati Consigli provinciali delle corpora
zioni delle zone di confine reimpiegato pres
so le Camere di commercio, industria ed 
agricoltura della Repubblica.

Il personale, per il quale il trattam ento di 
qiuescenza o di previdenza fosse costituito 
nella form a assicurativa di cui al secondo 
comma del presente articolo, avrà la facoltà 
di richiedere, ai fini del trattam ento  di ces
sazione dal servizio previsto dal regolamen
to dell’ente di assegnazione, il passaggio di 
iscrizione ai Fondi di quiescenza o di pre
videnza di categoria, esistenti presso i vari 
enti di assegnazione, considerandosi in tal 
caso anche il periodo di servizio preceden
temente assistito dalla predetta convenzio
ne assicurativa, come reso con iscrizione 
ai suddetti Fondi di quiescenza o di previ
denza di categoria. La polizza d 'assicura
zione sarà vincolata a favore dello Stato, al 
quale farà carico l’onere relativo al riscatto 
di cui sopra.

Della facoltà di cui al comma precedente 
potrà avvalersi anche il personale a favore 
del quale fossero già intervenuti i relativi 
provvedimenti di liquidazione del tra tta 
mento di quiescenza o di previdenza, previo 
conguaglio degli im porti eventualmente per
cepiti ».

Art. 3.

Le norme della legge 12 febbraio 1955, 
n. 44, contenute nell’articolo 6, il quale ri
sulta sostituito dall’articolo 2 della presen
te legge e negli articoli 7 e 8, si osservano, 
in quanto applicabili — lim itatam ente a 
quanto attiene alla definizione del tra tta 
mento di quiescenza o di previdenza spet
tante in base all’ordinam ento dell’ente di 
provenienza e per il periodo di servizio reso 
nell’ente stesso fino alla data in cui si in
tende risolto il rapporto di impiego o di la
voro, ai sensi dei c itati articoli — anche al 
personale assunto per l’espletamento di par
ticolari servizi di pubblico interesse, gestiti 
dagli enti pubblici cui si riferisce la legge
12 febbraio 1955, n. 44.


